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Allarme sullo stato di salute di migliaia di aziende 

Piccolo è bello: un caro 
ricordo del tempo che fu? 
Calo degli investimenti pubblici e privati in relazione al prodotto interno lordo - Preoccu
pazioni del Mediocredito -1 miglioramenti imposti dal Pei alla Camera nella Finanziaria 

ROMA — Piccolo è bello: 
dall'euforia al pessimismo 
più nero. Stiamo, ovviamen
te, parlando delie piccole e 
medie imprese del nostro 
paese che In questi ultimi 
tempi stanno mostrando la 
corda dopo la lunga «corsa« 
sul mercati Interni ed inter
nazionali strozzate dal man
cati finanziamenti. 

L'allarme è generalizzato 
tanto è vero che nel giorni 
scorsi è sceso In campo an
che il Mediocredito con una 
preoccupante «fotografia» 
del settore. Nella recente In
dagine dell'istituto, Infatti. 
si è messo In rilievo 11 perio
do di stanca e di crisi in cui 
versano le nostre aziende 
minori (l'89 per cento delle 
industrie Italiane). 

Causa: la mancanza di 
adeguati sostegni finanziari. 

Se a questo, poi, si volesse 
aggiungere che lo scontosul-
la «bolletta petrolifera» tanto 
sbandierata nel mesi scorsi 
sembra destinato ad essere 
un caro ricordo (raccoman
dazione di rincarare 11 prezzo 
del greggio da parte dell'O-
pec) e che gli Investimenti 
sul prodotto interno loro so
no passati per II settore pub
blico e privato da 6,2% 
dell'84 al 2,7 dell'86, allora la 
panoramica sulla reale salu
te delle piccole e medie Im
prese si farebbe ancora più 
fosca, 

Eppure un'occasione per I 

Invertire la rotta c'è stata: la 
discussione della legge fi
nanziaria conclusa alla Ca
mera pochi giorni fa. Da co
me, però, sono andate le cose 
non sembra che le forze poli
tiche del pentapartito siano 
state In grado di Impostare 
una nuova politica Indu
striale andando oltre generi
ci apprezzamenti e conside
razioni sul comparto. È vero 
che la legge finanziarla an
cora deve passare al vaglio 
del Senato ma è presumibile 
che ormai l'Impostazione ge
nerale sia stata tracciata an
che se forti miglioramenti 
possono essere inseriti dal 
gruppo Pei cosi come alla 
Camera. 

Insomma quello che trac
cia la Finanziaria non può 
considerarsi la medicina per 
il rafforzamento di questa 
importante realtà economi
ca sostanzialmente per due 
ragioni. La prima perché 
non si è affatto affrontato 11 
problema della cosiddetta 
«innovazione di sistema» (ef
ficienza della pubblica am
ministrazione ed eliminazio
ne delle disfunzioni sul terri
torio) In grado di far convi
vere con il resto della società 
questi importantissimi e 
sensibilissimi gangli della 
nostra economia; la seconda 
perché nel campo dell'export 
non si è tenuta in debito con
to l'alta concorrenza inter
nazionale sulle produzioni di 

massa e su quelle a tecnolo
gia avanzata. 

In questo senso la riforma 
dell'Ice (Istituto per il com
mercio con l'estero) pensata 
come un vero e proprio cen
tro di sostegno di servizio al
le piccole e medie Imprese 
sembra Improcrastinabile, 
così come una reale riforma 
della legge sul consorzi (240) 
che sappia dare finalmente 
corpo e gambe alle aziende 
in battaglia con la concor
renza. 

Ma detto questo, c'è la 
realtà. C'è una Finanziarla 
che, comunque, ha messo sul 
piatto centinaia di miliardi 
di lire da spendere In un 
triennio ('87-'89) per le picco
le aziende. Con un piccolo 
particolare però: per spende
re quel soldi il governo deve 
emanare delle leggi ad hoc. 
Ad esemplo per il triennio 
sono stati stanziati per il rifi
nanziamento della legge 
sull'innovazione (46) svaria
te centinaia di miliardi tra 
cui 500 da utilizzare In conto 
capitale per l'avvio di una 
politica per mettere In pro
duzione 1 prototipi industria
li e per avviare la riforma 
della stessa legge 46. Ripe
tiamo, per utilizzare anche 
questo finanziamento, ci 
vuole una legge del governo 
altrimenti le cifre rimango
no sulla carta. Altra questio
ne: l'aumento e l'accantona
mento del fondo per gli In

terventi sulla piccola e me
dia Impresa per una cifra to
tale di 120 miliardi di lire 
(proposta Grassuccl, Rogno
ni, Sacconi e governo) che fi
ne faranno se qualcuno non 
si ricorderà che dopo averli 
scritti a chiare lettere sulla 
Finanziarla vanno tradotti 
In leggi operative dal gover
no? 

E del Fondo nazionale per 
11 commercio e l'artlglnato di 
220 miliardi (contro quello di 
1000 per l'artigianato e di 700 
per il commercio chiesti dal 
Pel) che ne sarà? Come ver
ranno attuate le leggi di so
stegno al settore artigiano In 
ottemperanza alla recente 
legge quadro? Come si avvle-
rà la tanto sospirata riforma 
della rete distributiva com
merciale se non saranno 
operative al più presto le 
norme per ottenere contri
buti In conto capitale? 

«Questo è un governo — 
afferma Alberto ProvantinI 
vicepresidente della com
missione Industria della Ca
mera — che con una mano ti 
toglie quello che non ti ha 
mal dato con l'eltra. Un 
esemplo è stato tutta la bat
taglia che abbiamo dovuto 
sostenere nella Finanziaria 
per artigiani, commercianti 
e piccola e media Industria». 
E meno male che erano tutti 
d'accordo nel salvaguardare 
l'imprenditoria diff usai 

Renzo Santelli 

ROMA — L'ultimo colpo lo 
hanno messo a segno non più di 
qualche mese fa: 43 miliardi 
per impossessarsi del Giv 
(Gruppo italiano vini), una fi
nanziaria con in portafoglio 
marchi di tutto rispetto: Meli* 
ni. Folonari, Bigi, Fontana 
Candida: la più grossa opera* 
zione mai realizzata in Italia 
nel settore vinicolo. Ed è così 
che il Coltiva, consorzio facente 
capo alla Lega delle cooperati
ve, è diventato il primo gruppo 
europeo nel settore, terzo nel 
mondo. Un esempio di come 
l'Anca (l'associazione tra le 
coop agricole della Lega, 2.700 
imprese associate, un volume 
d'affari che nel 1986 toccherà i 
7miln miliardi) guarda avanti e 
si misura con il nuovo anche a 
costo di riorganizzazioni e sa* 
orifici non sempre facili. LE li* 
nee di questo sforzo di adegua* 
mento sono state discusse ieri 
in un convegno cui ha preso 
parte anche il ministro dell'a
gricoltura Pandolfi. «È nostra 
intenzione realizzare una poli
tica produttiva e commerciale 
di gruppo sempre più proietta
ta verso il mercato, anche se ciò 
significherà giocoforza ridi
mensionare il numero delle 
cooperative con processi di ac
corpamento e fusione —• dice 
Orazio Olivieri, membro della 
presidenza nazionale dell'Anca 
—. Una dimensione giusta pò-

Agroalimentare 
IImomento dei 
grandi sistemi 

A colloquio con Orazio Olivieri dell'An
ca - Un convegno col ministro Pandolfi 

trehbe essere attorno alle 1200 
aziende associate, pur mante
nendo o aumentando il numero 
dei soci. Ciò ci consentirà, tra 
l'altro, di gestire ancora meglio 
la politica di qualità e dei mar
chi». Ma questo sforzo di rior
ganizzazione, che mira a creare 
un sistema agroalimentare del
la Lega (in pratica vi faranno 
capo tutti i passaggi dalla pro
duzione alla trasformazione in* 
dustriale, dalla distribuzione 
alla commercializzazione), non 
cade nel vuoto. Non data nem
meno un mese la legge polien
nale per l'agricoltura, 16.5000 
miliardi da investire nel prossi
mo quinquennio per l'ammo
dernamento della nostra eco
nomia agricola. Una legge salu

tata positivamente dalla Lega 
anche se, fa notare Olivieri, 
•non può essere trascurata l'e
sigenza di superare alcuni limi
ti finanziari, normativi ed isti
tuzionali». Comunque, per la 
prima volta da anni, la coope
razione agricola si troverà a di
sporre di una consistente mas
sa di fondi (si parla di parec
chie decine di miliardi ali anno, 
ma la cifra precisa dovrà stabi
lirla Pandolfi). Cosa faranno di 
questi fondi le imprese della 
Lega? «In un primo tempo uti
lizzeremo i soldi che ci saranno 
messi a disposizione soprattut
to per azioni di risanamento e 
ristrutturazione; successiva
mente. gli sforzi saranno con
centrati in una politica di svi

luppo e completamento del si
stema delle imprese» dice Oli
vieri. E questo un problema di 
fondo dell'Anca che si trova a 
soffrire, se così si può dire, di 
una crisi di crescita. Oggi l'eco
nomia agricola di sussistenza 
non st» più in piedi. È il mo
mento dei grandi sistemi, delle 
grandi integrazioni. Ma ci vo
gliono investimenti enormi ed i 
cooperatori non sempre hanno 
a disposizione i fondi necessari. 

La tendenza alla sottocapita
lizzazione, anche a causa di cer
te vischiosità legislative, è uno 
dei freai che finora hanno mag
giormente rallentato lo svilup
po del movimento. Avere dena
ro facile a prezzi meno esosi di 
quelli pretesi dalle banche è ora 
una opportunità che la Lega 
non vuol farsi sfuggire. «Inten
diamo compiere ogni sforzo per 
favorire un processo di organiz
zazione. concentrazione, razio
nalizzazione dell'intero movi
mento che coinvolga strutture, 
come quelle federconsortili, as
similabili alla cooperazione — 
dice Olivieri —. Pensiamo che i 
produttori debbano entrare di
rettamente nei processi indu
striali * mercantili di valorizza
zione delle stesse produzioni 
agricole. Ciò nella convinzione 
che oggi è necessario dar vita 
ad un valido sistema cooperati
vo agroalimentare integrato. 

Gildo Campesato 

Preoccupazioni in un recente convegno Pei a Civitanova Marche 

Nuvole nere sulle scarpe 
Non è ancora crisi, ma attenzione a... 
Un comparto di estremo interesse che ha coperto con il suo attivo i «buchi» chimici e metallurgici - Nella regione 
presenti oltre 2500 aziende con 50mila addetti - I lavori conclusi da Borghini della direzione comunista 

CIVITANOVA MARCHE — 
Nuvole nere all'orizzonte 
sull'industria calzaturiera 
Italiana. Sono passeggere o 
si addenseranno tanto da de
terminare una situazione di 
maltempo stabile? Speriamo 
che 11 sereno torni presto, 
perché altrimenti l'intera 
azienda Italia ne potrebbe ri
sentire in modo grave. Nono
stante, infatti, la scarsa con
siderazione di cui 11 settore 
calzaturiero gode presso co
loro che sarebbero preposti a 
«fare» la politica industriale 
esso oggi conta molto. 

Prendiamo solo qualche 
dato per chiarire meglio le 
cose. Nel 1985 le oltre nove-
mila aziende esistenti — con 
circa 140.000 occupati uffi
ciali — hanno prodotto 525 
milioni di pala di scarpe per 
un valore vicino al 9600 mi
liardi di lire. Una gran parte 
di queste scarpe è stata 
esportata per un valore di 
7100 miliardi. Il che ha de
terminato un saldo attivo di 
6680 miliardi (si può ricorda
re a questo proposito che 
l'attivo del settore copre da 
solo il buco chimico e metal
lurgico messi Insieme). Que
sti I risultati dall'anno scor
so. 

Quest'anno — però — le 
cose, almeno a stare al dati 
dei primi otto mesi, sono an
date male. Sono calate, per 
esempio, sia le esportazioni 
che la produzione. È forse 
ancora presto per parlare di 
crisi (va detto tra l'altro che 
l'anno scorso è stato caratte
rizzato da performances un 
po' eccezionali, e difficil
mente ripetibili, tipo l'au
mento della produzione che 
è stato superiore al 6%). Tut
tavia gli Indicatori del 1986 
non possono essere presi sot
togamba. Il settore è troppo 
Importante per abbandonar
lo a se stesso. Allora partico
larmente da apprezzare è l'I
niziativa presa dalla federa
zione del Pel delle Marche 
che ha organizzato a Civita-
nova un convegno di carat
tere nazionale, dal titolo 
quanto mal significativo: 
•Progetti e strumenti per 11 
rilancio del settore calzatu
riero». 

Gli organizzatori dell'Ini
ziativa, infatti, hanno ri
guardato con occhio partico
lare la situazione locale. 
D'altra parte non poteva es
sere altrimenti, visto che og
gi le Marche sono la regione 
più importante per la produ
zione delle calzature (nella 
regione ci sono 2600 aziende 

f>er una produzione il cui va-
ore sfiora 1 3000 miliardi e 

con un'occupazione di oltre 
50.000 addetti). 

Ma da qui si è partiti per 
un'analisi e una serie di pro
poste riguardanti l'intero 
comparto. Vale la pena, a 
questo punto, di vedere al
meno qualche cosa di ciò che 
è emerso a Civitanova. In
nanzitutto è stato deciso di 
creare uno stretto coordina
mento delle regioni più for

temente interessate alla pro
duzione di scarpe: Impegni 
precisi In tal senso sono stati 
presi dagli assessori regiona
li all'industria delle Marche, 
della Toscana e dell'Emilia, 
ma ad esso dovrebbero par
tecipare anche Veneto e 
Campania. Scopi del coordi
namento? Uno soprattutto: 
esprimere una pressione si
gnificativa sul governo per
ché esso attui una politica 
industriale specifica per 11 
settore. 

Una pressione va esercita
ta anche per una politica di 
commercio estero oggi mol
to necessaria. È possibile, In
fatti, che In tanti paesi, com
presi quelli Industrializzati, 
ci siano una serie di barriere, 
daziarle e no, che costitui
scono un serio ostacolo per 
l'esportazione delle scarpe 
Italiane? Che si aspetta a in
tervenire In questo campo? 

O In quello di un sostegno a 
livello di promotion soprat
tutto nei mercati nuovi? 

Il convegno, Inoltre, si è 
Impegnato In modo partico
lare sul tema: servizi. E qui, 
facendo particolare riferi
mento anche alla situazione 
delle Marche, è stato possibi
le scendere molto in detta
glio, partendo da una do
manda: oggi, nonostante l'e
sistenza di molti organismi, 
le Imprese calzaturiere che 
tipi di servizi reali riescono 
ad ottenere? Pochi e scaden
ti. La questione è, allora, di 
coordinare l'attività di tali 
organismi per evitare dupli
cazioni e sprechi. In tal senso 
prioritaria diventa la solu
zione della questione del
l'Ente Fiera di Civitanova. 
Così come oggi esso è orga
nizzato e strutturato l'Ente 
— Infatti — non serve a nes
suno. Tutto ciò riveste carat

tere di urgenza perché i ser
vizi reali (di tipo tecnologico, 
finanziarlo, fiscale, commer
ciale) servono per attrezzare 
l'Industria delle calzature a 
«vendere» e non a «essere 
comprata» come si dice In 
gergo tecnico. CI sono le pos
sibilità che le proposte for
mulate al convegno decolli
no? Dipende da molti fattori. 
Innanzitutto dalla spinta 
che potrebbe essere data dal 
coordinamento regionale di 
cui si è già detto. E poi dalla 
capacità di far entrare in 
campo a giocare la partita 
tutti 1 diretti Interessati. 

Un goal, comunque, gli or
ganizzatori del convegno 
l'hanno segnato: a Civitano
va c'erano infatti tanti Im
prenditori e le loro facce de
notavano un grande Interes
se. 

Da parte sua Gianfranco 

Borghini, della Direzione del 
Pel, che ha concluso 1 lavori, 
ha Indicato due obiettivi da 
realizzare per vincere la par
tita: una politica Industriale 
mirata alle piccole e medie 
imprese (non si vede perché, 
ha detto Borghini, dopo aver 
sostenuto la grande impresa 
non si possa anche compiere 
un giusto sforzo verso tanta 
e significativa parte del tes
suto economico italiano). E 
una scelta di nuovi parame
tri, da parte delle banche, per 
la concessione dei crediti. È 
ora — infatti — che le capa
cità imprenditoriali contino 
più delle garanzie tanto im
portanti per gli istituti di 
credito Italiani. 

In questa direzione — ha 
ricordato Borghini — Il Pel 
si sta muovendo anche con 
alcune proposte di legge. 

Mauro Castagno 

Un nuovo ente di servizi 
per il modello vincente 

ROMA — La presentazione ufficiale del 
Centro di Coordinamento e Servizi al 
Sistema Calzaturiero Marche non pote
va avvenire nel modo migliore (ciò an
che grazie alla Inappuntabile professio
nalità dell'agenzia Pan di S. Benedetto). 
A Villa Buonaccorsl, a qualche chilo
metro da Ancona, c'erano un po' tutti 
gli operatori del settore che guardano 
al Cescam con particolari speranze. 
Una soprattutto: che questo ente, con
cepito nel quadro di un organico siste
ma comprendente altri organismi ero
gatori di servizi operanti nelle Marche, 
riesca a Imporre all'attenzione del mer

cati mondiali un vero è proprio «model
lo marchigiano». 

Aspettativa troppo ambiziosa? No, 
solo se si consideri 11 ruolo primario a 
livello nazionale che oggi riveste nelle 
Marche 11 settore calzaturiero. Il pro
blema è che tale ruolo, soprattutto con 
l'aria di quasi crisi che si respira per 
l'industria calzaturiera italiana, può 
presto accusare un po' di fiato corto. 
Per evitare una tale situazione va elimi
nata la palla al piede che oggi frena le 
Imprese marchigiane: la loro troppo 
diffusa polverizzazione. D'altra parte, 
non è che la diffusione delle imprese 

vada demonizzata. Essa se ben utilizza
ta, può anche essere un punto di forza 
per il futuro. Ciò dipende anche dal 
buon funzionamento di un organismo 
come il Cescam e dalla sua capacità di 
fornire servizi reali e Indicare direzioni 
strategiche che Inducano le imprese a 
realizzare nuove articolazioni associa
tive. Ecco perché 11 Cescam si propone 
di supportare un'azione di innovazione 
per prodotti più qualificati; aprire nuo
vi mercati; adottare le più recenti tec
nologie; individuare nuovi materiali e 
nuove forme di organizzazione della 
produzione; utilizzare più sofisticati 
fattori di leva commerciale. 

Le scadenze fiscali di dicembre 

LUNEDÌ 1: Irpef. Irpeg, 
Ilor — Ultimo giorno utile 
perii versamento dell'accon
to 1986. 

MARTEDÌ 2: Imposta di 
pubblicità — Primo giorno 
utile per il pagamento del
l'imposta annuale dovuta 
per il 1987. 

VENERDÌ 5: Iva — I con
tribuenti con un volume di 
affari superiore a 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, 
qualora 11 debito superi le 
50mlla lire, mediante delega 
bancaria, l'imposta dovuta 
per 11 mese di ottobre ed an
notare la liquidazione nel re
gistri Iva (delle fatture o del 
corrispettivi). 

MARTEDÌ 9: Imposte di
rette — Versamenti diretti In 
Esattoria. Termine ultimo 
entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti all'E
sattoria a mezzo c/c postale 
delle ritenute operate nel 
mese di novembre su: 1) red
diti di lavoro dipendente (ri
tenute operate da datori di 

lavoro agricoli); 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvi
gioni Inerenti a rapporti di 
commissione, agenzia, me
diazione e di rappresentanza 
di commercio; 4) dividendi. 

Imposte dirette. Versa
menti diretti In Tesoreria. 
Termine ultimo entro il qua
le devono essere effettuati i 
versamenti In Tesoreria a 
mezzo c/c postale delle rite
nute operate nel mese di no
vembre su: 1) redditi deri
vanti da interessi, premi ed 
altri frutti; 2) redditi di capi
tale; 3) premi e vincite. 

SÀBATO 13: Imposte diret
te — Versamenti diretti in 
Esattoria. Termine ultimo 
entro 11 quale devono essere 
effettuati i versamenti In 
Esattoria a mezzo c/c posta
le (modello unificato) delle 
ritenute operate dai datori di 
lavoro non agricoli nel mese 
di novembre su: 1) retribu
zioni, pensioni, trasferte, 
mensilità aggiuntive e rela
tivo conguaglio; 2) emolu
menti corrisposti per presta

zioni stagionali; 3) compensi 
corrisposti a soci di coopera
tive. 

LUNEDÌ 15: Imposte diret
te — Versamenti diretti in 
Esattoria e Tesoreria. Ter
mine ultimo entro 11 quale 
devono essere effettuati 1 
versamenti allo sportello 
esattoriale e della Tesoreria 
delle ritenute considerate 
nella scadenza di martedì 9. 

IVA — Termine ultimo per 
registrare la scheda carbu
rante relativa al mese di no
vembre. 

SABATO 20: Imposte diret
te — Versamenti diretti in 
Esattoria. Termine ultimo 
entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti allo 
sportello esattoriale delle ri
tenute considerate nella sca
denza di sabato 13. 

MERCOLEDÌ 31: Tasse 
concessioni governative — 
Termine ultimo per 11 paga
mento delle tasse relative al 
rinnovo delle licenze e auto
rizzazioni. 

IVA — Termine ultimo per 

effettuare la comunicazione 
all'Ufficio Iva competente 
l'opzione per l'applicazione 
dell'imposta nel modo nor
male per l'attività di spetta
colo, gioco, e trattenimento 
pubblico. 

IVA — Termine ultimo per 
emettere e registrare le iat
ture (fatturazione differita) 
per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulti 
da bolle di consegna enume
rate progressivamente 
emesse nel mese di novem
bre. 

IVA — Termine ultimo per 
registrare le fatture d'acqui
sto delle quali si è venuti In 
§ ossesso nel mese di novem-

re.-

Tasse concessioni comuna
li — Termine ultimo per il 
versamento delle tasse di 
rinnovo delle licenze o auto
rizzazioni, limitatamente pe
rò agli atti a scadenza fissa. 

a cura di 

g. i. 

L'industria farmaceutica 
fa goal al congresso Usa 

ROMA — Il nostro paese 
ha fatto breccia nel con-

§resso americano ottenen-
o il pieno riconoscimento 

della attività di ricerca del
le industrie farmaceutiche 
italiane. L'Italia, infatti, è 
stata inserita. In un ristret
to numero di nazioni che a 
giudizio del Parlamento 
Usa sono dotate di proce
dure idonee per il vaglio di 
nuovi farmaci. Recente
mente, Infatti, il presiden
te Ronald Reagan ha fir
mato la legge sul «Drug 
export bill» varata nelle 
scorse settimane. 

La lista — dove l'Italia 
compare accanto alla Re

pubblica federale tedesca, 
alla Francia, al Giappone 
ed al Regno Unito — è sta
ta elaborata tenendo conto 
dei regolamenti che preve
dono T'uso di criteri di si
curezza e di efficacia per la 
registrazione di nuovi far
maci e che contengono 
norme per la buòna fabbri
cazione e per la attività di 
farmacovigilanza. 

In questa maniera viene 
definitivamente sancita, 
ad alto livello internazio
nale, la credibilità rag-
§lunta nel nostro paese 

alle procedure di regola
mentazione farmaceutica. 
Questo inoltre consentirà 

alla industria del settore 
ed al mondo scientifico 
dietro dì essa una pari di
gnità con gli altri paesi In
dustrialmente avanzati. 
Ovviamente la presenza 
dell'Italia favorirà l'espan
sione delle aziende farma
ceutiche sia negli Usa che 
negli altri paesi sviluppati. 

«Si tratta — ha sostenu
to il presidente della Far-
mlndustria Claudio Ca-
vazza — di un importante 
riconoscimento della cre
scita — sia sotto il profilo 
propriamente scientifico 
sia sotto quello delle nor
mative di regolamentazio

ne — della ricerca e dello 
sviluppo del settore farma
cologico nel nostro paese*. 

Insomma, ha sostenuto 
11 presidente degli indu
striali farmaceutici, il me
rito del salto ài qualità non 
andrebbe solo attribuito 
alla comunità scientifica e 
al mondo industriale ma 
anche alle stesse autorità 
di regolamentazione ga
ranti della salute pubblica 
di un serio progetto di svi
luppo che ricercatori, in
dustria e Stato potranno 
portare avanti con mag
giore sforzo e determina
zione. 

Benzinai 
Concluso 

il congresso 
nume 

agitazioni? 

ROMA — Ristruttura
zione della rete di distri
buzione e ruolo profes
sionale del gestore carbu
ranti. 

Queste le conclusioni 
del sesto congresso na
zionale della federazione 
autonoma del benzinai 
(Faib) che si è concluso 
nel giorni scorsi a Roma. 
Il processo di ristruttura
zione — è stato detto al
l'assise nazionale — deve 
avere come obiettivo non 
solo la riduzione degli 
Impianti ma anche la 
qualificazione delle 

strutture distributive ed 
11 riconoscimento di una 
effettiva Imprenditoriali
tà commerciale dei ge
stori. Solamente arrivan
do a questi obiettivi si po
trà avere una più razio
nale e moderna rete di 
gestione del prodotti pe
troliferi. 

Problematiche, queste 
che — sempre secondo 1 
dirigenti Faib (Genlvl 
nuovo presidente nazio
nale, confermato Alfonsi 
segretario e Possenti e La 
Motta nominati vicepre
sidenti) dovranno essere 

affrontate nella prossima 
Conferenza nazionale 
sulla energia per una più 
corretta impostazione 
della politica del settore 
nel nostro paese. 

Dal temi generali a 
quelli di categoria: nel 
prossimi giorni 1 nuovi 
organismi Faib si riuni
ranno per discutere le 
Iniziative di lotta — su 
tutto 11 territorio nazio
nale — sul tema del pro
cesso di ristrutturazione 
della distribuzione petro
lifera. 
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Esperienze Gepi 
e legge Marcora 

ROMA — Esperienze della Gepi e legge Marcora; questi 
sono 1 due temi sul quale verterà l'incontro dibattito che 
si svolgerà a partire dalle ore 9 del prossimo 3 dicembre 
alla Lega delle cooperative a Roma. La giornata di studio 
è organizzata dal Cref (Centro ricerche economiche fi
nanziarie) e dal Promosviluppo é dalla Compagnia fi
nanziaria Industriale. 

Fisco: acconto imposte 
Novità per l'azienda 

ROMA — Entro 11 1° di
cembre (termine proroga
to In quanto il termine ul
timo, il 30 novembre, è fe
stivo) deve essere effettua
to il pagamento a titolo 
d'acconto delle Imposte di
rette dovute per l'anno In 
corso. 

Rispetto allo scorso an
no ci sono alcune novità 
che pur non rivestendo 
un'importanza notevole 
sonc sempre di un certo ri
lievo. 

L'operatore economico è 
tenuto a corripondere 11 
92% dell'Irpef evidenziata 
nel rigo 66 del quadro N del 
Modello 740 che si è pre
sentato lo scorso mese di 
maggio. Naturalmente ta
le adempimento è dovuto 
se al rigo citato l'esposizio
ne è superiore a 100.000 li
re. Le norme tributarie di
spongono che 11 contri
buente può versare II 92 
per cento dell'esposizione 
dell'anno 1985 (e non gli 
succede nulla a prescinde
re dall'entità del reddito 
che produrrà nel 1986) op
pure può versare II 92% di 
quanto presume sia Impo
sizione tributaria per 11 
1986. SI sceglierà quest'ul
tima via quando l'esposi
zione per li 1986 farà paga
re di meno rispetto al 92% 
relativo all'esposizione del 
1985. Pertanto, l'ooeratore 

deve prendere penna, testi 
di leggi e calcolatrici per 
vedere quale sarà la sua 
esposizione tributarla per 
il 1986. 

E qui incominciano I 
problemi: 1) nel calcolo del 
reddito si deve tener conto 
che col D.M. 11 giugno 
1986 sono aumentati 1 
coefficienti di rivalutazio
ne del terreni e fabbricati; 
2) nel calcolo dell'imposta 
non va trascurato il D.L. n. 
57 del 5 marzo 1986 che ha 
sostituito la tabella degli 
scaglioni e delle aliquote 
che si applicano per l'Irpef; 
3) nel calcolo dell'imposta 
netta da corrispondere bi
sogna tener conto che 11 
decreto legge citato ha mo
dificato In modo sostanzia
le le detrazioni di imposta 
che competono ai contri
buenti. 

I calcoli, pertanto, nel 
caso In cui si vorrà pagare 
1192% dell'esposizione pre
sunta per 111986 si appale
sano molto difficoltosi. 
Aggiungiamo altresì che 
nel caso di errori l'Ammi
nistrazione finanziarla 
chiederà nel giro di due-tre 
anni la soprattassa del 
15% e gli Interessi annui 
defl2%. 

L'altra novità riguarda 
l'Ilor la cui aliquota è pas
sata con decorrenza 1° 
gennaio 1986, dal 15 al 

16,2%. Quest'aumento 
rappresenta la vecchia In
cidenza dell'Addizionale 
straordinaria ' che è stata 
soppressa. Per effettuare il 
calcolo dell'acconto Ilor si 
devono sommare le esposi
zioni Ilor (rigo 86, quadro 
0, Mod. 740) e Addizionale 
(rigo 90, quadro 0, Mod. 
740) della dichiarazione 
presentata nel maggio 
scorso. Sulla somma cosi 
ottenuta sì calcola il 92%, 
che dovrà essere versato 
entro il 1° dicembre. Anche 
per l'Ilor valgono le regole 
di convenienza viste per 
l'Irpef. 

Bisogna fare attenzione 
per quanto riguarda i mo
delli di versamento. Tutti 1 
modelli di versamento 
dell'Addizionale che si 
hanno in scorta vanno eli
minati per non correre 11 
rischio di effettuare 11 ver
samento dell'Ilor con mo
delli errati. Infine, segna
liamo che per ogni imposta 
deve essere utilizzato l'ap
posito modello altrimenti 1 
versamenti erronei effet
tuati si considerano come 
non effettuati. Le ricevute 
di versamento debbono es
sere conservate In quanto 
sono da utilizzarsi nel 

firosslmo mese di maggio 
n sede di dichiarazione 

annuale. 

Girolamo telo 


